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Incontro con Lindsay Anderson, padre del «Free Cinema» inglese 

«Non resta 
che andare 

» a Hollywood.., 
Il regista di « li'... » parla con scetticismo e con rasse
gnazione del futuro della cinematografia britannica 

Dal nostro inviato 
LON'DHA — Al numero 0 di 
Sterlina Mansions non c'è un 
cartellino sullu porta. Lo stes
so vale per l'uno, il 2. il 3, il 
4. il 5. ti f>. il 7. l'H. Sterilito 
Mansions sommila alla casa 
dei fantasmi di una vecchia 
avventura di Topolino de
tective, 

Sterilito Mansions è un re 
stdence. Il tuono ideale per 
chi vinti vivere sema spor 
care, senzu lasciar traccia di 
sé, senza farsi trovare, senza 
correre il rischio di essere ab
bandonato. 

Se bussi al ninnerò !>. ti apre 
un distinto sianore di mezza 
età. Grembiule e pantofole, 
sta riassettando l'appartameli-
tu. Non accetta intrusioni, ma 
adora la compagnia. Perciò. 
cucina, ti serve a tavola, e fa 
i piatti. Se, poi, ti copile a 
dilaniare con diffidenza i suoi 
intrugli indiani, senzu un fiato 
te li leva da sotto il naso, e 
rovescia tutto nel suo piatto, 
levando al cielo commenti di
vinatori ad ogni boccone. Allu 
fine, il solito rutto solenne. 

Lindsau Anderson, il padre 
del cinema inglese del dopo
guerra, è nata cinquantacin-
quo anni fa a Bangalore. in 
India. Dapprima critico, poi 
sceneggiatore e regista, nella 
seconda metà degli Anni Cin
quanta è stato il principale 
animatore del Free Cinema. 
ultima grande stagione cultu
rale britannica scandita sul 
finire dalle canzoni dei Bea
tles. Recensore cinematogra
fico dell'illustre Times e fon
datore dell'arrabbiatissima ri
vista Sequence. Lindsau An
derson è stato il più classico 
dei rivoltosi. Ricco, aristocra
tico, ultimo rampollo di una 
stirpe colonialista. Lindsau ha 
voluto riportare con ardore il 
cinema inglese a contatto con 
la realtà. Infatti, uno dei pri
mi film del Free Cinema, che 
portava la sua firma (Kvery 
Day except Christina-;. « Tutti 
i giorni eccetto Salale >, 19^7) 
era un reportage sul mercato 
popolare di Covent Garden. 
Facce prese nella strada par
lavano per la prima volta sul 
lo schermo il cockney. ossia 
l'inglese degli inglesi che non 
hanno frequentato Oiford e 
Cambridge. E sono tanti. Ma 
il cinema britannico li teneva 
nascosti. 

Attorno a Lindsau Anderson 
si radunarono i giovani ar
rabbiati, la beat generation 
londinese. C'erano molti reqi-
sti cinematografici: Toni/ Ri-
chardson (I giovani arrabbia 
ti. mi'). Ka\cl Reisz f.Moin 
ma chm'i allow. VJUC. assieme 
a Rtehardson. e Sabato sera. 
domenica mattina. l'JOI), l'ita
liana Lorenza Mazzetti (To 
gether. PJ56. montalo da Lind
sau Anderson), gli svizzeri 
Alain Tanner e Chiude (ìo-
rctta (che negli anni '70 han
no contribuito all'emancipa 
zione del cinema nel loro Pae
se). e altri piti o meno a la-
fere, o di passaggio, come Pe
ter Watkins. Richard Lcster. 
John Schlesinger. 

Ora. Lindsau Anderson è ri
masto solo. Rìchiird.son e Reisz 
lavorano in California, con 
bassi e alti più lw;s/ che alti 
Lorenza Mazzetti sta a Roma. 
e dopo aver scritto romanzi e 
sugai. si è dedicata compietti 
niente alla psicanalisi. Tan 
ver e Goretta. come si dicevi. 
se la spassano in Svizzera. Di 
Wathin.s | ( f " bravissimo, ma 
è un matto*, dice di lui An 
der.son) si <on perse le tracce. 
dopo un bel film di quattro 
ore. girato in Sorvepm nel 
'76. sul pittore ted-'seo Edvard 
Munck, pioniere dell'espressili 
ni*mo. Lester e 
rome sappia:': >. lavorano d.i 
tempi con le Major- hnll'jicoo-
diane. 

Dopi aver realizzato '.re lun-
Qometragg: che hanm segna 
tn l'ascesa e il declino del ci
nema inglese (Io .-ODI a i cani 
pione. 1963. !f.... l'.'fiu. O.i. 

| Lucky Man! IU71 ) . Lindsay 
| Anderson si è arenato. A fasi 
| alterne, si è occupato di tea

tro (ha messo in scena un paio 
di commedie da boulevard, e 
ne è soddisfatto, tutto som
mato) e ha girato nel '77 un 
film. In Celebration. tratto da 
iuta pièce di David Storci/. 
nell'ambito di un ciclo di pro
duzioni di una grande emit
tente televisiva, intitolato a 
: Sational Film Theater ». 

/ 7'i dò subito sjoygio della 
mia famosa modestia — dice 
Lindsau Anderson - - affer
mando che In Cek-bration è 
stato, senza ombra di dubbio. 
la cosa migliore del « Natio
nal Film Theater >. certamen
te superiore a The Hutler. ope 
ni prima di Ilarold Pinter, a 
l'n equilibrio delicato di Tona 
Richardson, al Galileo di Guu 
Green, che tu hai visto. Ti 
spiego subito perché. In Cele
bration. lo avevamo fatto a 
teatro cinque anni prima, con 
gli stessi attori, tra cui Alan 
Iiates e Rachel Roberts. Lo 
considero un ottimo testo, lo 
avevamo tutti nella pelle, quin
di abbiamo dato il massimo ». 

« Ma la critica britannica — 
prosegue Lindsau Anderson — 
è stata piuttosto freddino. Od
dio, i critici inglesi! Non ca
piscono un fico secco, ma si 
sentono in dovere di pensare 
che dovremmo fare i film co
me Don Siegel o Sani Peckin-
pah. Snobismi del cavolo. Pur
troppo. è la mancanza di fi
ducia degli intellettuali nel 
proprio paese che ci manda 
a ramengo. L'Inghilterra è 
fottuta ». 

Eppure, il Free Cinema è 
stato anche un successone. 

* Abbiamo fatto male a cre
derlo - risponde il regista — 
perché i nostri film non sono 
mai stati veramente accettati. 
Erano bocconi amari. Qualche 
complimento, e basta. Poi. gli 
americani sono venuti qui a 
prendersi tutto il talento in 
circolazione. Se fai qualcosa 
di veramente originale, la cri 
Cica non ti può apprezzare, e 
l'industria neppure. Ricordati 
di Oh. Lucky Man!, un fiasco 
calcolato. D'accordo, non era 
veramente riconoscibile come 
un film, parlo oggettivamente. 
E con ciò? Meglio. C'è troppo 
conformismo in giro per spe
rare di cambiare le cose*. 

* Intendiamoci, pure io sono 
un fan — continua Anderson 
— del cinema americano. Don 
Siegel piaceva anche a me. 
prima che lo convincessero di 
essere un genio. Il guaio è 
che se uno passa per un bra
vo artigiano, non dovrebbe 
vergognarsi di restare tale. 
Secondo me, l'avvenire del ci
nema americano è nelle mani 
dei registi che non si sono an
cora gonfiati di pretese. Tabe 
Hooper, per esempio. L'hai vi
sto The Texas chain saw mas-
sacre (in Italia, si chiama 
Non aprite quella porta!)? Un 
capolavoro. Sei d'accordo? 
Bè, almeno siamo in due. Ma
gari ': registi inglesi sapessero 
fare film cosi, visto che non 
c'è verso, comunque, di farli 
parlare del loro paese e dei 
suoi turbamenti. Invece, ecco 
ci con un esteta di seconda 
categoria come Ridici/ Scott 
( I duellanti) che adesso, con 
i soldi americani, si lancia a 
corpo libero nella fantascienza 

i solo perchè va di moda. Un 
j altro simile è Alan Parker 
I (i'icvoli gami-ter e The M:d 
; night E\prcs>) ma vale anche 
i mci'i. Bisogna andare negli 
j Stati l iati? Prima n poi. vi 
; sari' costretto anch'io. Allora. 
j tanto meglio. Che sto a fare 
1 qui? >. 
; Andiamo bene. Ma non hai 
i vaura. con il pessimismo che 
! t> ritrovi, di nutrire la crisi 

Schlesinger. < del e ne ma? 

ris. rivelatosi in Io sono un 
campione. Malcolm Mac Do-
well non fa un passo senza il 
parere di Lindsay Anderson. 
Stavolta, ha un film da inter
pretare negli Stati Uniti, agli 
ordini di uno scrittore all'esor
dio dietro la macchina da pre
sa, poi c'è un altro copione 
che ha scritto proprio lui. da 
proporre a Hollywood. E' la 
storia della sua adolescenza 
di povero garzone, prima del
l'incontro con Lindsau. Ander
son, adesso, sprona il suo pu
pillo. e spara persino esaltati 
ti giudizi sulla * via america 
uà al cinema ». Vedendoli in
sieme, toma in mente una ec
centrica notizia letta in una 
rivista cinematografica pari
gina, in cui si diceva che il 
regista era stato obbligato ad 
affidare Oh. Lucky Man! a 
Malcolm Mac Dowell, contra
riamente ai suoi propositi, do
po il successo di Arancia mec
canica di Kubrick. Ma è vero. 
Lindsay? 

« Oddio, i francesi! Siamo 
perduti! ». 

David Grieco 
NELLA FOTO: U regista 
Lindsay Anderson (a destra) 
con l'attore Malcolm Mac Do
well quando giravano If... 

La seconda serata della rassegna a Terni 

Umbria Jazz: diecimila spettatori 
digeriscono un salto di mezzo secolo 
La presenza del trio di Bill Evans e del pianista McCoy Tyner hanno quali
ficato la manifestazione - Concerto di altissimo livello di Philly Joe Jones 

Nostro servizio 
TERNI — L'ovazione calo
rosa e incondizionata per 
qualsiasi musicista presente 
al Festival sembra essere di
ventata la nota dominante di 
questa quinta edizione di Um
bria Jazz. Con estrema di
sinvoltura i diecimila spet
tatori. presenti a Terni, han
no digerito un salto di poco 
meno di mezzo secolo: sono 
passati dalle splendile voci 
strumentali dei vari Kay Win-
ding e Cat Anderson alle at
mosfere rarefatte di McCoy 
Tyner. dallo showman in pen
sione Lionel Hampton. all'in
tellettuale Bill Evans senza 
alcun trauma apparente. 

Premesso questo, va det
to che dal punto di vista 
degli stimoli culturali, la se 
tonda serata della rassegna 
umbra era di gran lunga più 
ricca della prima. La pre
senza del trio di Bill Evans. 
cui si è aggiunto negli ulti
mi brani il sassofonista Lee 
Konitz (una delle figure più 

ne di pezzi su pochi accordi. ! (e a Terni erano davvero di 
pervasi di un mood Tortemeli- alto livello, a cominciare da 

j te misticheggiante. che era | George Adams). ma la perni 
una caratteristica affascinan- j ria di idee è ormai del tut
te della produzione di Tyner. I to evidente. 
è diventata col passare de- j i_'n fatto assolutamente 
gli anni una formula stanca I grottesco, che merita di es-
e standardizzata. La spiritua-

ì liti» e la rituale evocazione 
I africana sono ormai diven-

prestigiose della generazione j tate puramente di maniera: 
cool). rappresentava indub* ' la ricerca sonora si 

« Storia del 
soldato » 

all'Arance™ 
i „ 

ROMA — Oggi. domani e do 
menica «.sempre alle ore 21 30» 
;1 gruppo « Canr.oii »> presoli 
ta a'.i'Aran-rera. ::i \ ;a ci: 
Valle del:e Camene. la Stoni 
del soldato di Igor Stravm 
ski. L'ingresso è eratuito. 

Lo spettacolo si avvale del 
la. regia di Carlo Qua ri ucci e 
di interventi scenografici e 
costimi: di Le'.e Luzzati. la 
traduzione de. testo di R i 
muz è di Alberto S .mmo. 
Storia de! soldato è tntirpre-
ta ta da t re at tor: iCarla Ta
to, Giampiero Fortebraccio. 
Marzio Marg.ne). da una dan
zatrice «Silvia Obmo) e da 
s*tte musie.su diretti da Mar
cello Pann i : l'iniziativa è --ta
t a pre^a con la collaborazio
ne dell'Assessorato alla Cul
tu ra del Comune. Azi Teatro 
dell 'Opera e del Te.itio di 
Roma. 

« Sedi. ;o ni tr ivo sempre 
in contraddizione — risponde 
l.m.han Anderson — e mi ci 
trovo bene. Perchè dovrei da
re gratuitamente fiducia al fu 
turo? Mio nipote vuole diven 
tare uro scienziato. E uno dei j 
pochi ragazzi che conosco a 
non sognare di essere un re
gista o un cantante. Viva la 
faccia! Sta pur certo che c'è 
poro da far gli ottimisti, per 
che i film più belli li abbiamo 
già visti. Prora a d;rmi un 
film recente che non puoi man
care prima di morire? ». Ter
rorista. 

€ No. non mi prendere per 
teppis'a — incalza Anderson 
-- verchè io. m fondo, appar
tengo accora a questo mondo. 
e som sempre un regista. 
Qu'r.di. mi costa caro andare 
al cinema soltanto con la vo
glia di rivedere vecchia roba. 
poi tornare a casa, pieno di 
emozione, per mettermi a scri
vere alle grandi attrici della 
mia infanzia, come Mary 
Astnr. E quelle stronze non 
risDonciono mai ». 

Suona il telefono. In pro
duttore americano. Lind.say 
prende tempo, è sempre più 
vago, fa le smorfie. Arriva 
Malcolm Mac Dowell. il gio
vane interprete di If.... di 
Arancia meccanica, di Oh. 
Lucky Man!, uno dei tanti at
tori portati al successo da 
Anderson. Come Richard Ilar-

rappres 
biamente un fatto importan
te. un opportuno riconosci 
mento ad una figura di jarc-
man ingiustamente relegata 
un po' in secondo piano ne
gli ultimi anni. La presenza 
di un musicista di collaudato 
successo come McCoy Tyner. 
inoltre, garantiva le diecimi
la presenze che sembrano e>-
.-ere diventate la misura .-.tan 
dard del pubblico di Umbria 
Jazz. 

Il concerto si è aperto con 
il quartetto del sassofonista ! 
Gianni Bedori. con Gianni I 
C.'/zola alla batteria. Sante ! 
Palumbo al piano e Julm» j 
Farmcr al Iw.^o elettrico, eia j 
a-coltalo pò.'hi giorni fa al j 
fe.-ti\al di Imola. Subito do i 
no è -tata la volta dell'atte 
.-i--imo tr.o d: B;'I F\an<. j 
clic -i è confermato masic---
>:a di grande mtelhgi nz.ì- o! | 
t re che piani-ta dal toc<o i 
finissimo e dot.no di una e a j 
pacità di espo>iz!one melodi- i 
c i piuttosto inu.-uale in un ' 
jazzista. Evans, che è stato j 

e impo
verita. E' triste constatarlo. 
ma il grande amico e com
pagno di ìa\oro di Coltrane 
sembra a \ e r già dato ali.» 
storia del jazz tutto quello 
che poteva. A dimostrazione 
che la qualità della music a 
può variare a .-econda delle 
capacità dei -olisti impiegati , Jazz *. 

sere sottolineato: nei pro
grammi di Umbria Jazz 
George Adams e Philly Joe 
Jones (come qualsiasi musi
cista che non sia leader di 
un gruppo) non .sono neanche 
menzionati. 

f b. 
Selle foto: il pianista Me Coi/ 
Tyner <a -.nistra» e il butte 
rista Philly Joe Jones <a de 
.-.tra) di scena a i Umbria 

Incidenti 
a Castiglion 

del Lago 
PERUGIA — Incidenti sono 
stati provocati a Castiglion 
del Lago da alcuni gruppi 
di facinorosi giunti nella lo
calità lacustre per seguire la 
manifestazione jazzistica. I 
teppisti hanno fatto irru
zione nei negozi «coop> sfa
sciando alcune vetrine e rc-
eistraton di ras-a . Altr. han 
no portato via ì carrelli dopo 
averli riempiti di generi ali
mentar: I danni ammonte-
reobero ad alcun: milioni 
di l.rc. 

Anche a Citta d: Castello 
iono avvenuti alcun: inci
denti e una minorenne e 
s ta ta fermata. 

A punto il 
programma 

del Consorzio 
teatrale 

calabrese 
Dunque il consorzio tea

trale calabrese è una realta. 
Due anni di intensa att ività 
nei maggiori centri della Re-
gicne. hanno rappresentato 
il miglior « biglietto da visi
ta » per la nascita ufficiale di 
questa s trut tura. Le basi. 
quindi, già esistevano e ben 
solide: partendo da Cosen
za ad opera di quella animi-
lustrazione democratica, il 
teatro ha «inva.-o» :u que
sti anni un po' tu t ta la Ca
labria, ì centri grandi e pìc
coli, suscitando un interesse 
enorme. Prova ne è che ben 
quattordici comuni e due prò 
vince (quelle di Cosenza e di 
Catanzaro) hanno dato la lo 
io adesicne al nuovo orfani-
.sino. A spettacoli di ottimo 
livello si sono aggiunte ini
ziative sperimentali e di for
mazione, che non seno rima
ste ad appannaggio dei soli 
'.. addetti ai lavori ». 

Ma è tempo di parlare del 
| futuro di questo conaoizio. 

La persona più indicata a 
larlo è Giorgio Manacorda. 
assessore al Comune di Co
senza e presidente del con
sorzio stesso. 

Manacorda sintetizza in tre 
punti il programma che si 
vuole portare avant i : 1) re
cupero e reperimento degli 
spazi teatrali per farne dei 
centri polivalenti di cultu
ra : 2) centralità delle atti
vità collaterali (animazione, 
corsi) concepite ucci esclus:-
vamente come didatti?a, ma 
finalizzate ad un momento 
formativo complessivo per gli 
operatori del settore: 'M at 
tività di distribuzione e di 
produzione degli spettacoli. 
intesa, innanzitutto, come re
cupero di una tradizione cul
turale. 

Dopo aver fatto rilevare co
me sia stato creato, per la 
prima volta a Sud di Roma 
un teat ro a s t rut tura pub
blica. Giorgio Manacorda 
sottolinea, ancora, l'impor
tanza dell 'avvenimento nel 
momento in cui tanto si par 
la di regionalizzazione del 
teatro pubblico e il significa
to che esso assume per l'Ita
lia meridionale (« Abbiamo 
gettato un pente tra Napoli 
e la Sicilia»». Problemi cer
to non ne mancano. Per pri
mo. quello di arrivare ad una 
legge regimale che permet
ta lo stanziamento di fondi 
adeguati. Ma su questo sem
bra che si sia a buon punto. 

C'è. inoltre, da definire la 
partecipazione di Reggio, cit
tà che e rimasta fuori per 
il momento, a causa di dif
ficoltà conseguenti alla no
ta Legge Stammati . Si ausp.-
ca, a questo proposito, una 
convenzicne t ra quel Comu
ne e il nuovo En te ; 

Per quanto riguarda la prò 
duzione di spettacoli, il con
sorzio ne sta allestendo due: 
uno incentrato sulla figura 
di San Francesco di Paola. 
l'altro su Giangurgolo. la 
dimenticata maschera cala
brese. 

Comunque, la produzione 
di spettacoli, nota Manacor
da. deve essere, in un certo 
senso, «l 'ultima c o s a r : es
sa. cioè, deve rappresentare 
la sumina di un'attività mol 
teplice che stimoli i Comuni 
ad iniziative autenomc. e 
cancelli l 'immagine di con
sorzi capaci soltanto di ero 
gare denaro. 

A suffragare questa ccn 
vinzicne dell'assessore. Ales
sandro Giupponi, direttore 
artistico del Teatro Renda
no di Cosenza, pone l'accen 
to sulle attività collaterali. 
e su un bilancio che vedrà 
divisi equamente tra la di 
stribuzione. la produzione 
degli spettaceli e quelle at
tività, i fendi disponibili. 
senza ricorrere a finanzia
menti straordinari per quan
to riguarda quest'ultima voce. 

Molto spazio verrà riserva
to alla circolazione dei lavo 
ri teatrali del consorzio nel 
Sud. ma anche nelle grand. 
città industriali del Nord tra 
gli emigrati: « ncn per esib: 
z:on:smo — afferma Giuppo 
ni - . ma per una necessita 
di servizio pubblico, laddove 
c'è la matrice culturale che 
fa nascere la rappresenta 
z:one ». 

g. cer. 

Il « Concerto per violino e orchestra » alla Scala 

Denisov da Sciostakovic e oltre 
Kremer e Soudant interpreti dell'applaudita novità del musicista sovietico 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Un v:vo sucres 
.-o. con l'autore chiamato p.u 
volte alla r.balta a--v>;eme 
agli interpreti, ha accolto al 

collaboratore prezioso di per- i la Scala il Concerto per ito-
sonahtà come Mineus. Geor- i Imo e orchestra d: Edison 

Den>ov. uno de: mag^.or: 
musicisti sovietici della pe 
nulv.ma ijenerAZ-one. 

Nato a Tomsk ne! 1929. De 
nisov appartiene al gruppo 
d: giovani ìanc.at: da Sc:o 
stakov:c alla ricerca d. un 
i:nguag*:o o n e m i ' e . fjor: 
delle secche accademiche del 
le L-tituzacni ufficiali sov.e:.-
ehe. Tra que&t; aLLevi (Che 

. rapidamente superarono le 
\ello che ha letteralmente in- posizioni stesse del maestro». 

gè Russel e Miles Davis (per 
citarne «o!o alcuni), era ac 
i-ìmpagnato. in que.-ta occa 
sione. dallo straordinario 
Ptnlly Joe Jones (un vero 
maestro del drunming mo 
derno) aila batteria, e dai 
dovane Mark Johnson al con 
trabbasso. e ha dato vita ad 
un concerto di altissimo li 

cantato i presenti. L'entrata 
di Lee Konitz. alla fine, no
nostante gli eleganti fraseggi 
dell'altosassofonista. ha deter
minato un mutamento di at
mosfera forse non proprio op
portuno. 

Il sestetto di McCoy Tyner, 
che ha concluso il concerto 
di Terni, ha confermato i 
sospetti margini di commer
cializzazione che già si intui
vano nelle ultime esibizioni 
italiane del grande pianista 
nero americano. La costruzio-

Den^ov è diventato a sua 
volta un caposcuola: il pri
mo di una sene d; anticon 
lormisu mustiCAl: tra cui. 
non a caso. Ltubimov. l'an::-

j conformista teatrale, trova i 
i migliori collaborato:-.. Pereto 
; Denisov resta praticamente 

ignorato dalle Edizioni di 
Sta to e dalle Filarmoniche di 
Mosca e di Leningrado: pub
blica in Occidente e viene 
eseguito dalle orchestre di 
Polonia. Francia. Germania 
federale e cosi via, limitan
do la propria att ività in pa
tr ia al settore cameristico. 
dove si può far molto con pò- J alla "dolcezza, il violino — 

eh: esecutori abil; 
gent: 

Anch'» questo come e*l: 
r.'.e\x r.elle dichiaraz.on. a. 
nostro g.omale. cos t i tu i re 
un progresso rispetto al pas
sato Ma i limiti restano ev, 
denti, e quanto .^.ATÌO r..-*rei:: 
e provato da! i . i fo che le 
opere mal t ra t ta te non sareb
bero considerate « scandalo 
.-e » in nessun paese a! pas 
.-o co: temo.. Salvo q .n 'che 
pag.na «r.ovari.Ie. > ooere d; 
Òen.sov che abbiamo potuto 
ascoltare si muovono f i t t e 
nell'ambito di un moderno 
impressionismo stniment.a'.o 
:n cui il linguaggio coniem 
poraneo v.ene assorb.to m 
un contesto dichiaratamente 
russo 

Il Concerto, eseguilo ora n 
« prima » assoluta alla Sca 
la dal prodigioso violinista 
Ghidon Kremer. lo confermi 
in modo espitelo, col tema 
schubertiano deiTmvocaz.one 
all 'amata nascosta ( t ra t to da 
un Lied della Eella Molino 
ra). La citazione ha un sen 
so « pr.vato ». ma ne contie 
ne anche uno « pubblico i> 
che emerge m modo appena 
allusivo nel corso del Con
certo. per apparire chiaro 
nella malinconia del finale. 
Nel passaggio dalla violenz* 

ntei..- j s^eir.pre protj_ro!i..«,\« - « • 
| compagna dapprima !.t-c:>. 

latore lunco . .-^rr.eri -o co 
'.Os.: d. un o*t:r.ato. na.-v>» 
.-a due dopp.*- corde r .balta 
te in un ritmo mecc«n.co. 
tra folate di .-.ioni es ' r ine i 
dell'ore ho." TA. D I qn . :i-.'.\ 
seconda p i r i ' \ .->. pu- . i ad un 
Adagio pensoso, in n i . e r. 
pre.;a in rr.oio origina.e '.A 
lezione d: Sc.ostakovc 

Nell'amo.a ois . i ia !'*'n; > 
,-:era d un moderi.') in.p.-e^ 
sionismo si va lentair . 'ni? 
och.arendo .-.ino a! grande ac
cordo .n re mazg.o.-e e a., a 
comparsa del p.ccolo . n o o 
sehubeniAno. lentamente pre 

ne. (once.-: .1e..a RAI (i ' . 'o 
j .-corso anno .n C.a.-:ov,-.;.. r • 
; levandone la lecn.ra m.-u-)"-
j rabiie al serv:z:o di una mo-
| dema intelligenza. Le qn.ù. 

ta sono apparse ancor p . j 
evidenti nella pagina d. De-

J nt-sov. terrìbilmente impejn.a 
j t.va Kremer ne ha re-o in 

modo perfetto s.a la durezza 
. iniziale s-.a la misurata e pu 

dica eleganza dello splend.do 
adagio II successo come ab 

; btamo detto, è stato v.•.•;.-« • 
mo e Kremer l'ha completato 

• con una sbalorditiva :nt»r 
| prelazione di una s e r e d. 

variazioni di Paganini 
! Con lui ha convinto a n : h ? 

:! giovane direttore Humbert 
Soudant «una de'.le ultime 

parato e atteso. Q i . la tona | 
•iità nascosta nel resto dv.ia t 
composizione .-.; rivela conte t love dei Concorsi Karajan e 
la bella sfuggente, inse.ru t * | Cantelli) che ha guidato r~ji 
dai musicisti contemporanea. i bella puntualità l'orche.-tra 
IJR nostalgia non ha rx\-o i scaligera. s:a nella Ouvertu 
nulla d: accademico ma. co 
me nei recenti r . tomi tona.li 
dell 'avanguardia occidenta:?. 
tende ad un nuovo equil.hr.o 
in cui le novità di seni tura 
del nostro secolo trovano una 
logica collocazione 

Il lavoro — calorosamente 
applaudito — ha avuto il van
taggio di una vertiginosa ese
cuzione da parte elei viol.ni-
s t a sov.etieo Ghidon Kre
mer. Avevamo già ascoltato 
questo straordinar.o solista 

re. sia in particolari* nella 
Sinfonia numero zero d 
Bruckner. ponendo in r:.:& 

vo la rigorosa s t rut tura e 1» 
ascendenze viennesi e ital.a 
ne mescolate in questa pagi 
na gravane del grande .-.info 
nista austriaco. 

Nel complesso, un concerto 
di grande interesse presenta 
to purtroppo in ima stag.one 
poco adat ta . 

Rubens Tedeschi 

Lettere 
ali9 Unita: 

1 lettori v Ir 
condanne dei 
dissidenti in lTKSS 
Caro direttole. 

quale modesto cittadir;o ita
liano mi unisco anch'io al co 
ro unanime di giustificate pro
teste per le inumane sentenze 
di tribunali sovietici contro i 
dissidenti. Le ritengo sia una 
violenza di Stato, sia una jn 
lese violazione dei diritti ci 
vili. Devo pero osservare, che 
alcuni mesi fa tennero truci 
duti 120 operai zuccherieri, ita 
cui donne e bambini, tn Ecua
dor; e 100 contadini nel Gua
temala venneio uvcifi dai la 
tifondisti con l'aumliu della 
polizia. Questi opeiai mani fé 
stavano per ti aspetta d: un 
diritto civile, il più fondameli 
tale, il diritto alla i ita. Ses 
situo, o quasi nessuno, piote 
sto per queste tragedie. 

S'ori intendo con questo mio 
argomento, giustificare qiurt 
to fa l'Unione Solletica, rnu 
quando si manifesta in tutte 
le }Xirti del mondo per que
ste sentenze, mi ta pelame 
che la vita e diritti cu lì: 
dell'uomo, abb.ano considera 
ziom e lalou divelti, tanti) 
da far sorgere il sospetto che 
buona jxirte dt queste prote 
ste non siano fatte per valo
rizzare i diritti dell'uomo ma 
m funzione di propaganda po
litica. Per accettarle per Intu
ite, bisogna che siano fatte da 
chi — come noi — ha la co 
scienza pulita. 

GIORDANO DI XI 
• Prato - l'iren/c» 

Alla redazione dellViula. 
TOH Studio Aperto /sonali 

sta!'.') del 14 luglio- apeitum 
sui processi m URSS, in mez 
zo il iaddante Ruyycio Ol
iando sullo stesso argomento 
e m finale un riassunto pro
lungato, idem come sopra. 
S'on una fuirula sui diritti 
umani dei due operai morti a 
Muggia; né su: diritti utnur.t 
delle donne cui spetta per leg
ge l'interruzione della gravi
danza e la pochissimo rèliuio-
sa Italia si trova una massa 
di obiettori di coscienza, un 
fatto che ta ridere tutto il 
monito; non una parola sui di 
ritti umani dei troppi lavora
tori disoccuixiti a in cassa in
tegrazione, futuri disoccupati 
anche loro; appena un cenno 
sulle rìiclitaraztoui del « ne 
grò» (sic, da pxirte di Orlar. 
do) Young e il sia. Carte-
smentisce (per corifei mare, e 
ti destino delle smentite . 
Questo Presidente al rallenta 
tore che ha scoperto i diritti 
umani, pare non veda cosa de-
cade nel suo Paese senza 
riandare al passato dei Ro
senberg. e di oggi la notizia 
degli indiani che marciano sul
la Casa Bianca per rivendila 
re. guarda caso, pm umane 
condizioni di vita; sono di 
sempre i gfietti neri, uve e 
opera tranquillamente la (7.1 
per tutelare i diritti limar.i 
dei vari Pinochct. 

Ma per il TGJ (socialista". 
vale la strategia, mai logora. 
dell anticomunismo indiretto: 
dire peste dell'Unione Socie 
rieri (nel caso specifico, v si 
vuole, giustamente, ma nei 
termini, poniamo, di un Pre
sidente Pertinii significa — 
Voltaire insegna — gettare 
schizzi di fanghui'ia anche M«' 
nostro Partito. 

Conclusa questa buriana, AI 
riprenderà tei tinnente. ;ier 
esempio. ion la Etiopia • •'" 
espansione imperialista solle
tica (per dirla alla cinerei e 
il signor Carter ammonirà da'. 
l'alto del suo lento capire e il 
r e taccia sulle ba^i amen-
cane sparse da un polo ull u' 
tro. su lane porte di casa 
sovietiche e proprio in IUMI. 
qui. da noi, missili a Alluni
ne! Friuli e sommeraihilt aio 
mici in Sardegna. 

Certo, quanto sopra grondi 
della retorica delle contrappo 
sizioni. ma, da comunista. !" 
preferisco ali ipocrisia delle 
indignazioni fasulle 

(PS - Sarebbe ai i dente si. 
per ragioni dt « opportunità > 
questa ietterà non lenisce 
nubbltcc.ta '. 

V c 
• f'I'I-,' > 

t u a ) LOn.ixi'j'.o auittoTi, 
credo the tutti : ( opiuni^it 

w trovi'.o oggi di rrm.te r. i 
'j\<7 specie di ciso di <o.<» --
:a :n relazione alle rìu-e io-i-
danne pronunciate contro i 
dissidenti sondici Se s<;;>no 
può dimcr.iiicirc lO^n un si
gnificato la Ru elulione do: 
tobre e quale sia stato il co-.-
tributo dei i .no del popolo so
vietico alia sronnt'a del r.,i-
zitnscismo 

Ma appunto rrr q-.c^'o 
proprio Ticr l enotrie n.'or.-
degli ideali che URSS hi n' 
'erma'o r.e'.l Ottobre e p- r 
quello che ha fatto pf libe
rare l umanità aalla l i rc t ' " 
de e aiutare : popoli in lotti: 
per la liberta mi chicr.o cor.f 
ogji l Unione Solletica r-os--; 
ot er paura di un QTIAT^/, ,;• 
persone che. tre l altro *•.: 
sembra s.a'.o (orr.rA'lfirìrnt'' 
isolate da! resto della portila 
zsonc. Son e più gtustlt cor; 
battere *u! terreno ideile qw-
sii dissidenti, a'temendo io 
si quei i alnrt di liberta eh? 
sono olla base delti Rivolu
zione socialista'' 

FR ANCESCO I OR E NZINI 
• Sa-.oi.rt > 

Hanno Ietto in 
classe e apprezzalo 
r« i." nità » 
Carissimo direttore dt\! Eni**. 

durante l'anno scnlnsticoa1} 
biano letto volentieri il <-<o 
giornale, lo abbiamo contre». 
tato con altri oiorr.ah per ,•• 
scmpio il Gazzettino, il Cor-
nere della sera. /E<prrs<.o, 
Grazia ecc. Abbiamo conosciu 
to le vostre idee, i vostri gior
nalisti scrivono in modo chic 
ro gli articoli La salutiamo 
affettuosamente ringraziando 
di arerei mandato ITnita. 
Ciao. Ciao 

LETTERA FIRMATA 
dalla maestra e dagli alunni 

della IV B 
(Chirignago • Venezia) 

11 giornalaio 
non si ritiene 
un « festaiolo » 
Caro duetto'e. 

chiedo ospitaltta al tuo gior
nale per rispondere a quel 
giornalista che. ««//'Europeo 
de! ? luglio, sotto il titolo « La 
libata ri ediiola» da una vi
sione distorta e calunniosa di 
dir che e la vertenza dei gior
nalai che da 1S mesi si tra
scina Vorrei cosi aiere la 
possibilità di rispondergli vi
sto che i grandi giornali igno
rano : ".ostri comunicati, e 
al pubblico rimane una irifor-
ma:ione unilaterale, distorta 
e ottensmi, a volte, net nostri 
coni: oriti. 

lì 1! problema non è di le
sta. bensì di riposo vitto 
che gli edicolanti lavorano 
mediamente 9.~> ore alla se'ti-
mena, sacrificando anche i fa
miliari. contro le ,15 dt altre 
categorie dell'editoria 

.' i I. articolista si dimenile.: 
di dire i'.'e i.' nostto sfida
talo fi sede di trattatila ha 
pioposto. rie!! arlòtto della n-
str'itturaiionc della rete dt 
itndita. accentuali ••unirne 
iJ'< edicole chiuse e 75 aperta 
alla domatila e u! lunedi1 ai 
riposo quattordiciriale al tuie 
di non nuocere alla .'.•KiisiJ'.e 
della carta stampata 

.il Se gli itali mi leggono 
poco non e certo colpa delle 
poihe (relatitarnente) illaidi
te, ma la musa i i ricercata 
a monte e tri pruno luogo da 
come e fatto il giornale Per 
che allora non si capirebbe co
me mai siamo al primo po^to 
m Furocki per la tenditi! dei 
periodici 

i'' S'ella toga di'ensna ed 
elogiatila dello SS Ai; t.snida
ndo auto lomoi i'arlicolcda 
ha commesso un marcili'.'io 
arare di percentuale .'datti 
lo SS'Atì complessit amente ;'• 
Italia non ruppi esenta i' J.t 
per centir ma m effetti non 
arriva all'I per lenti' 

Per concludere, vorrei tare 
notare che e così che l'edito
ria in generale specula sulla 
crisi del settore, dimentican
do di tatto le orosse specula
zioni che. oi title ambito, ven
gono da serrifire operata ledi 
t lauti stipendi percepiti dut 
< baroni» del giornalismo ed i 
processi tuttora m corso di 
concentrazione delle testate, 
nascondendo la disponibilità 
della categoria per l aratura 
immediata di /.'"•' punti tei 
d'ta 

Ringraziandoti per 1 iisp-tali 
ta distintamente ti saluta un 
ammalato che non i itole e< 
sei e festaiolo ma .sc.'o i isi.et-
tato nei suoi d'.ntti di Inora
to'e 

GIORGIO BKRRhriII RI 
\i. e "-eitietaiio piovi:: "..ile dol 

SI NAGI CGIL (I a .-:>• .!.i) 

La scheda «Iella 
Iminhina bocciala 
in prima inedia 
Alla ieduzione dell L'iuta 

Sono un maestro jno.eta 
no dopo aver seguito /><•' 
tutto tanno scolastico una 
bambina frequentante la pu 
ina media sono andato a ri 
tirare la scheda dote •>/ f.e-
i reta la sua inidoneità a ire-
quentiirc la se onda clusse I 
moti; ì della « meditata » e « a 
dire d icro dispiaciuta » w / 
//; di bocciale la bambina MI 
no tutti scritti e bene eadai 
'i n insti tiraci e stalo ion-
fiisionale .>. « iriiafiacila di in-
a'oniimentn e i oni entrazio 
r,e » r. scarda T,o*\ibtlrt'i ri: 
intuito e r.el'itiou. urne >' e, i , 
insomma un raso ;iiichia 
! r:co 

La causi ti; questo ius-id.es 
so scolastico si ìiotiebbe n-
i creare rei fatto che si,o ,VJ 
tire se '.-• e andato dt ra a 
la prunai era dei'anno Mf<r-
s>r lasci indo una figlia tn ;>.e 
na pubertà, già sufficien
temente tiri.:da e < hiuta. :i 
uno stato reramer.te dram 
rnatao. oppure nel fi.Ito < he 
la ma-Ire io<trc'.ta da', ino
ro 'O'.-e :mp tssibilitnt'i a se
guirla perso':i:l"ia.te " n «t? 
ciiifi" i '•ni-wnte a ' <• tin 
wl'ti q.tr*! (•' •• il n< cut gnidio 
e':e il r,'"'•••• 
li'-.o qi.es\,.. 

lo i^e-'so i '• 

non e 

f ' » • : • f i 

tri 
qui -'. : ' orii.: it ; '.'•• '<'/•; 
7.ire '•'. rrcj 'u -<•'.'': rroia 
za sima''' e in t l'ile del'l 
b in:1'un 11 'ut'n r che la 
srunln ruiael'ata ricini i gli 
se h'-m: culti.r i'i t orr,h>-si 
ji'oiied-' tipa j,repi*nz.or.e di 
indù idut <hr dao'-o rtconn-
scersi m quegli s(he":\ ;xr-
ilo chi prone:,f da un altro 
modello cultura e jm'.lo ari 
l,ro!ctarisito de, r -.nivira'C 
ihe ciò che u'i •• si..to l'.sc 
(j-nlo Un aa".: n.-ali. : v.oi 
•-.•'li d- '.'.a in ',ifì he p.'o'.e. 
'/no tu't; »'. .7.',.7f: e r v i o 
17'—ri n - . - i ' 

/ \o<-''i ':•;'. de-ono :-~:;r. 
'ire cht e -.',.'.. ',3 borche'UJ 
a di'-;'.: le po*«rl il.t : di *"i-
din-C. >r ;r. *e "'Sser" r:r. 1 
<': ""ìe'.i e'le loro or'..-},-,: » j -
-eh^iero cnri>Ti d": Tif'i a-
:,i''a+eti <."'..'"'•- wrr.t: nd 
r'*rre mimr^'n' • detco im-
onrire ad odmre ;' por,: e la 
mamma Xierchf la srrn stan
chi. non hanno lem;y> r^r an-
dire alle riur.ior.i della tao-
la *errirna: credano nella to
ro ia\d:t<r dao-o imrxirnre 
che per allentare orerai r.ni 
occorre sapere pentire, per 
< ':••• un lai orcio-e Inir-r? con 
.'•• r;.-;;. non con !.. t-'s'l 

} ' ora rli finire con q .r<!e 
-.' >r:e ' he ' ! T/Cri^-luano r'.a 
i rr~.nl tror.r^t te'nprj, occorre 
'he un nUOlO corpo lnsrgr.r.t<. 
te ]/firti una honitn dt ar-.a 
'resca m questa strutture in-
cancren.tr. un corrx> inse
gnante torte del mot .mento 
operaio che lo sorregge e lo 
spinge m modo da creare 
una scuola rapace ci j.rodur-
re esseri pensanti 'e non ?n-
ciclopc i:c urenti i chr pos 
sino intcrienirc cosciente-
mente r.ella dialettica della 
produzione industriai'', r.on 
più come « accessorio della 
macchina ». ma come contro 
fsirte attira cella costruzione 
capitalistica 

LINO ROSSI 
• Reggio Emilia) 
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